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TELEGRAMMI DEL PICCOLO 


L'imporatore Guglielmo In Unghe- 
ria - Le manowra imperiali presso 
‘fotis. BUDAPEST 12 (N). I giornali 
salutano in termini calorosi la visita del- 
l'imperatore Guglielmo in Unghe 
gurano che all'augusto ospito possa 
nare gradito il 
capiti 
ha 


Que 
tor- 
nella 


mf 

serberà £ 

Unghe: 
VIE imporstoro. Gu- 
vicina stazione 
î. allo 12 
meridiano. Egli è accompagnato da un 
grande seguito e da una ventina fra ge- 
li eil ufliciali di stato maggiore. Da 

i a poi a Mohacs, pre 
, per prendere parte 


alle caccio. È 
OTIS 12 (N). L'imperatore Guglielmo 
è arrivato qui alle 4 pomeridiune, Y 
vuto alla stazione dall'imperatore  Fran- 
cesco Giuseppe, dagli arciduchî, dai | 
ti palatino superiore. I due iu 
aciarono tre volte e si strinsero 


reg 
tutti gli arciduchi, lo qualche 
DEI con ciascuno di loro. L'imperatore 
'rancesco Giuseppe vestiva l'uniforme, di 
maresciallo prussiano colla fascia dell’or- 
dine dell'Aquila nera: egli s'intrattenne 
con ciascuna della persone componenti 
il seguito dell’imperatore di Germania. _ 
I due imperatori, gli arciduchi ed i 
sogniti salirono quindi nelle carrozze 6 
si tecarono al castello. La folla acclamò 
entusiasticamente i due monarchi. 
Dinanzi al castello s'erano riccolti il 
ministro della guerra de Krieghammer, il 
o dello stato maggiore generale barone 
il ministro degli Rond barone 
jervary, gli ufficiali addetti alla dir 
ne superiore delle manovre ed alri. 
L'imperatore Guglielmo passò in ri 
la compagnia d'onore che poi sfilò al 
SUONO dell'inno germanico. Indi furono 
presentati all'imperatore. di Germania i 
irali austro angarici, ed all'impenitore 
merali ed ut i 


conte 
unti 
orale russo 
esteri 
bora Guglielmo, 


Obrucelt 


arciduchi, 1 5 i 
ggiori generali, ru 
austro-umgarico. IL castoll 

dintorni sono splendidamente illu- 
ni 
na fosta di benoficer 
12 (B). Nel parco dell caste 
Bszterh bo luogo ier 
datmegy 
di Kom 
inberver 
duchi ed i generali 
Lirilante ed 
vole somraa 

Le truppe turo 
VIENE 12 
abbia inviato in U'essaglia nuoro truppe 
per completare i quadri decimati dalle 
malattie epidemiche. 

La questione dl Creta. ATENI 12 
(N). (Havas). Il presidente dell’assem- 
blea nazionale caudiotta Benizelo, giunto 

ui ieri, prima di partire da Creta ha 
diretto agli ammiragli un memoriale in 
cui respinge l'accusa mossagli di appar- 
tenere alla società segreta «Ethnike Ia: 
taria» e dichiara clie i cretesi sono, dis- 
posti ad accettare il progetto d'autono- 
mia a patto cho venga richiamato il go- 
vernatore turco di Ci 

E° probabile che l'assemblea nazionale 
candiotta venga riconvocata por discutere 
sulle proposte d’autonomia 0, la con- 
clusione della pace. Boni 
sua assenza, sarà 
blea nazionale da Tr 

tadeschi stesiani 

TEN 12 (N). Oggi.si 
tenne qui il comizio dei partiti tedeschi 
della Slesia; vi intervennero i deputati 
Huase, Dermel, Menger, Kaiser e Tuerk 
e quasi tutti i borgomnsiri slosiani. Con 
due troni speciali da SONIA e da Bie- 
litz giunse qui un migliaio di delegati 
dei partiti tedeschi. Il comizio è muscito 
una solenne manifestazione della concor- 
dia fra tedeschi liberali è tedeschi na- 
zionali. 

TRSCHEN 12 (N). La città era ‘meca- 
monte imbandie Malgrado il tempo 
poco favorevola, nelle vieréguava un gran- 
de movimento. 

Il comizio fu aperto dal deputato dott. 
Hauso (tedesco liberale) il quale salutò 
l'adunanza dicendo che i tedeschi non 

lasceranno legare al carro trionfale degli 
ozechi. 

Il CANI) pro 
naziona 


ed 
edi 


sore Kaiser (tedesco 


della triplice è però una minaccia per la 
pace. L'Austria potrebbe un dì vedersi 

stretta ad accedere all'alleanza di cui 

parte la Francia, la quale non ha an- 
cora rinunciato alle sue aspirazioni alla 
revanche. D'altra parte potrebbe anche 
avvenire. che l' Austrin un giorno si 
trovi isolata completamente. Le ordinanze 
sull'uso delle lingue riescono dannose an- 
che all'unità dell'esercito. 

Dl deputato dott. Menger (tedesco li- 
berale) nel suo discorso riprovò le ordî- 
nanze sull'uso delle lingue ‘e disse, che 
in Boemia si dovrebbero ripetere le di- 
mostrazioni che si fecero ai tempi di 
Giovanni 


como iisortoro  qualuague deputato che 
violasse la solidarietà di tutti i tedeschi. 

Venne accolto in ordine del giorno in- 
vitante i Cepnioti a continuare a tutta 
oltranza la lotta a favore dei diritti na- 
zionali del popolo tedesco. Alla.fine della 
seduta tutti gli intervenuti intonarono la 
Waclit am Ithein, 

TESCHEN, 12 I Al comizio fu data 
lettura di un telegramma del’ capitano 
provine della Slesia, conto Larisch, il 
quale esprimo il suo viyo rinevescimento 
per non aver potuto intervenire al comizio 
o prega la presidenza di comunicare ciò 
all'assemblea, 

Questo telegramma lia fatto molta im- 
pressione. 

il re del Siam. PARIGI 12(N). Sta- 
mane il re del Siam visitò il palazzo de- 
acli invalidi, salì sulla torre Eiffel ed as- 

«tebte nel pomeriggio alle corse di Long 
champ. 

Tl\presidente Faure non accompagnò: il 
ro essendosi egli recato alle cuccio nel 
bosco di San Germano: 

PARIGI 12 (N). Ro Chulalongkorn die- 
dle alla legazione.siamese un pranzo ul 
Quale presero parte il ministro presidente 


rice-|° 


a| DEL CAPO 12 (N 


Plonilunio — Leva il sole ore 5.42 tramonta ore 6.11 


Meine, il ministro degli esteri Hanotaux, 
qiaiche altro ministro, monchò il seguito 
el re. 

L'agitazione carlista In Ispagna. 
MADRID 12 (N). Al giornalo carlista ET 
Correo Espanol, per aver eccitato alla 
guerra civile, fu intimato di sospendere 
le pubblicazioni. 

Si vocifera che il generale Pando sarà 
punito per uno scritto diretto al ministro 
presidente Azcarraga in favore degli agi- 
tatori carlisti. 

MADRID 12 (N). Secondo un telegram- 
ma dell'Imparcial ira i carlisti nella Ca- 
talogna si fa attiva propaganda a favore 
dell'organizzazione militare dei partigiani 
îti Don Carlos. Il contegno del generale 
Pandos dà luogo a commenti svariati: 
mi da parte dei giornali. Il ministro della 
guerra è risoluto a procedere col mag- 

lor rigore contro le persone militari che 

'immischiano nella politita. 

Lo sciopero dei minatori in Pensil- 
vania. HAZLETON (PENSILVANIA) 

i à e 


a sc 
aveva ordinato ai 
sui minatori scioperanti 
stato spiccato maudato di arresto. (Vedi 
Prceolò della sera di ieri). Venne deciso 
di far arrestare anche 102 deputati, fra i 
quali si trovato persone ragguardevolissi- 
me, accusate di aver avuto parte nella 
strago degli operai. 

15.000 operai addetti alle miniere di 
Lattimer dai quali, com'è noto, volevano 
rocarsi gli scioperanti di Colerame per 
indurlî a mettersi in isciepero, hanno ab- 
bandonato oggi il lavoro. Fra gli operai di 
Lattimer si troyano moltissimi italiani, po- 
laechi ed ungheresi. 

A. Hazletow e dintorni sono stati con- 
centrati 2500 uomini della milizia per il 
mantenimento dell'ordine. 

Sî temono disordini in ocesstone dei 
funerali dei 22 operai uecisi dai soldati 
dello sceriffo; doi 76 feriti parecchi versano, 
in condizioni disperate. 

Mella Colonia duel Capo. CITTÀ 


noi soldati di far fuoco 
di Colerame è 


N). Il'segretario di stato 
Leyds è ritornato qui da Pretoria, 
Lo stato u assedio noi Guata. 


na guerra 
N). Oggi è gin 


La mi ita del principe 
ando il quela diede in suo onore 
un pranzo invitandovi anche il ministro 
della gu 


Fer 
Fer 


istri a ffiflano. MILANO 
î i ‘avuto numerosi 
‘l'orino, i mini 

P, 


Spiti illustre i 
toi, e 


stri Rudinì, 
2 nevar 
Ross, AU 


ti 


pirati 
;or(i primi il bar 


a bor 


(liti 

, mon avene 

preda, uccisero il capitano 9. d 

è lasciarono a bordo del dark, 8] 

affatto di viveri, altri duo marinai che 
furono raccolti dal vapore inglese. 

Nsîlo farrioro danosi. COPENHA- 
GEN 12 (N). Le questioni fra il fascio 
degli operai addetti alle ferriere della 
Danimarca ed i proprietari sono stale ri- 
solte în vin amichevole. Domani il la- 
voro sarà ripreso in tutte Ie ferriere. 

Corse al galgppo. MILANO 12 (N). 
Oggi ad Erba, ultima giornata della riu- 
nione il Gran Criterium dell’ Eupili fu 
vinto per tre lungli da Simba, della 
scuderia di Sir Riioland. 

Corsa olclistiche - Il ,@ran pre- 
mio‘ di Vienna. VIENNA 12 (N). Alle 
oilierne corse ciclistiche per il Gran Pre- 
mio di Vienna assistettero circa 10,000. 
persone. 

Nella prima corsa di qualifica arriva 
Lo Nossam, 2;0 Protin; nella seconda 

nì Lo, Fischer 2.0, Biichner 3.0. Nella 
decisiva Protin riceve il Gran premio con 
vantaggio su Nossam, che 
ni 3.0, Seidl 4.0, 

Protin guadagna 2000 corone, Nossam 
1000, Pasini 600, Seidl 400, Jaap Eden 
noî lia preso parte alla corsa causa una 
infiammazione al piede. 

Nella «( per gli stranieri» il pre- 
mio è vinto da Courbe d’Outreion; !Po- 
magelli ‘art 0. 

Nella corsa per il «Premio dello signo- 
re» arriva 1.0 Tomaselli. 

Nella «Corsa di resistenza» in fandem 
fi )00 metri) vinse come volle la coppia 

'asini-"Pomasolli 


giunge 


presiiler ‘ Silvestro. conte 
Venier, si tenno a Capod îa, nella sala 
della Sociotà Nilarmonica, l'annur 
congresso generale della Società politca 
istriana, 

Dopo esaurite le formulità d’apert 
del congri l'on. Cobol, podestà di 
podistrit, prende la ‘parola per perzere 
un saluto cordiale a nome della città, 
agli ospiti convenuti nella vecchi 
per trattare degli interessi politici 6 ci- 
vili della provin In quest'ora - dice 
Poratoro — è bene. che la nostra terra, 
chiusa dal mare glorioso e dall’alpe fati- 
dica, ci parli In parola angusta della fede 
negli immancabili destini. della nostra 
patria. Ma non ci appighino lo parole, 
che non sono che l'ombra dei fatti. Diu- 
mo esempio dî accordo, di compattezza, di 
disciplina, sacrificando Ue individuale 
ambizione per il trionfo dei nostri logit- 
timi diritti (applausi). 

Il presidente invita quindi l'on. dott. 
Depigra a dar lettura d ralaziono del- 
la commissione dei nove, eletta nell'ulti- 
mo congresso del 26 giugno, por l'esamo 
@ lo studio dello schema di programma 
ch'era stato presentato da alcuni soci in 
quel congresso. 

Il pregramma nuovo. 

t. Depiera, esposta la genosi della 

one, della qualo egli è relatore, 

, ad unanimità riconobbe che 

l’attuale indirizzo della Società politica, 
sia por forza di circostanze. sia perchb la 
direzione dalla campagno elettorali aveva 
assorbito att: della rappresentanza 
sociale, non corrisponde più perfettamen- 
ta ui bisogni della provincia. Tino adora 
la Società si è limitata nd occuparsi del- 
l'organizzazione elettorale; ma se lo Sta- 
tuto contempla all'art. 2, lettera e il 
programma elettorale, non devesi dimen- 
ticare che nelle precedenti lettere a, d, e, 
d, dello Statuto sono contenuti i tratti 
generali di un vasto programma politico- 


economico, lo sviluppo del quale assicu- 
rereble alla Società è rispettivamente al- 


Trieste, 
la sua direzione, quell’infllenza che è 
necessaria per dare sviluppo al program- 
ma elettorale della Società. L'attuazione 
di quel programma presuppone l'esistenza 
di persone che sappiano e vogliano dedi. 
carsi al suo svolgimento, coadiuvate da 
ogni cittadino e da ogni socio di buona 
volontà. Perchè questa azione cooperativa 
dei soci e della direzione sia possibile e 
Tiesca efficace, è necessario innanzitutto 
attuare una organizzazione regolare e mes 
todica delle forze del partito. 

Cid premesso, l'on. dott. Depiora espo- 
ne por sommi capi i principî direttivi del 
partito nazionale nella provincia. La So- 
cietà, politica dovrà anche nell’avvenire 
porsi aila testa del movimento elettorale. 
6 ciò in via assoluta, per impedire ‘che 
divisioni locali o gelosie. personali ne 
RAPIDE eEiEDO l'esito. Questa ingerenza 
diretty non dovrà limitarsi alle elezioni 

itiche. dietali e comunali, ma estender- 

ziandio a quelle per la Camera di 
commercio, per i comitati stradali, peril 
consiglio e per i consorzi agrari e infine 
REE le commissioni per Ja fissazione del- 
imposta sull'industria e personale; nè 
badare soltanto al successo materiale del- 
l'elezione, ma usare altresì che gli aletti 
non siano impari alle cariche che dovran>, 
no coprire, 

Non meno imperioso è il dovere che 
incombe alla Socretà di oceuparsi con a 
more delle classi lavoratrici, approfittando 
di tutte le facilitaziom che ‘ci vengono 
offerte dalle leggi esistenti e da quelle 
chie in progresso di tempo verranno ad 
aggiungersi alle esistenti. Nè la Società 
dovrà aver cure minori per. l'istruzione, 
per il culto, per l'agricoltura, per l'indu- 
stria e il commercio, per la cooperazione 
eil credito, e per il servizio sanit: 
nè dovrà trascurare di sorvegliaro il fun- 
zionamento dei pubblici uffici. special 
mente nel ramo, politico e giudiziario, e 
della pubblica stampa. 

Per CREDO riguarda le scuole, noi dob- 
biamo difenderle da ogni inquinazione di 
straniere favelle; riconducendo alla loro 
origine quelle che furono. per fas 0 per 
nefas slavizzato, ed esigendo l'istituzione 
di parallele italiane a tutela del nostro 
diritto nazionale in tutta la provincia. 
Inoltre noi dovremmo sorvegliare il per- 
sonale insegnante, per impedire che la 

i Lo dal suo ministero, 
danni dei nostri diritti na 
zuardi del culto, 

mpito delle Società di provve: 

d vio che ci sono 
tenda soltanto alsuo 
ministero sp impedendo che i sa 
cerdoti paesani vengano oppressi a tu 
vantaggio preti stratteri i 
dol 
| ondere ad organiz 
|2 - 1 tura e 
i economici 
tive per lo 


molto svilup 
à } 


tarne l’espans 
ontro le conco 

Il pugrimima è vasto, ma mon è dotto 
ch’ esso debba essera attuato nel volgere 
di breve tempo o peo in una volta, Ba- 
sterà per ora che la Società lo tenga sem- 
pro dinanzi a sò come allo scopo fisso 
eni debbanò convergere i suoi sforzi, in- 
spirando ogni sno sito ai concetti in esso 
manifestati; 6d ogni punto di esso che 
sarà raggiunto, potrà poi essere con- 
siderato come un trionfo della volontà. I 
compito può anche sembrare azzardato, 
se sì pone mente alla deficenza dei mezzi, 
sempre lamettata. Ma anche questi po 
sono per quest'opera di risorgimento eco- 
nomico e morale, venire a noi mercè lo 
sviluppo del credito popolare. Mereò l''i- 
stituzione di cooperative di credito, inspi- 
rate ai più moderni concetti economiei, 
noi potremmo sovvenire nel momento del 
bisogno i mostrì aderenti ed amici, che 
non saranno più costretti a ricorrere a 
chi col denaro cerca e corrompe i mal- 
contenti fra le nostre file per farne degli 
apostiti. Nè minor importanza lia per noi 
l'orga zione del servizio sanitario, 
specialmente nelle campagne, sia perchè 
l'igiono è -trascuratissima, si 
dovere del paese che i giovani che si so- 
no dedicati allo scienze. mediche trovino 
nella nostia provincia un campo aperto 
alla loro attività, dove possano formare.il 

d' intel! 
; olementi 
dei quali 

Porte è Lal 
nel modo più efficace, si 
dei soci e nd istituire Comitati perma- 
nenti nelle singole città e borghi della 
provincia. 

Aperta ‘in discussione del programma, 
l'on. Lrancesco Costantini no propone e 
Prassemblea ne vota l'approvazione. 

Gli aiti della Direzi 
I Costantini propone che d'ora 
imanzi Ia Direzione tenga un protocollo 
della sue seduto, rendendone pubblica, con 
la stampa. quella parte. di esso che non 
- L'assemblea, do- 
scussione. cui prendono 
DEI s:sidente, gli on. Cobol e Bar- 
oli e il proponente, approva la proposta. 
bilancio e il canone sociale. 
Ig ta dell'on. Colo! l'assem- 
* assol a al bilancio consun- 
tivo ed approva è depasmmazione di fio- 
rini 1:/ di canoni inesgibili, Inoltre 
appro proposta dell’ on. Costantini 
di a exe ancora per l'attuale seme- 
stro il vecchio canone. 
La nuova Direzione, 
one separata 
ente, di duo vice- 


sidenza della Socie&à, che raccoglie il fiore 
dell'inteltigenza e del patriotismo della 
nostra provincia, la quale ha per pro- 
gramma la difesa del ‘nostro diritto na- 
zionale, che è condizione essenziale della 
nostra esistenza civile. Grande onore gli 
pure l’esser chiamato ad occupare il seg- 
{gio con tanto sennn e, tanta energia cc- 
‘i cupato da quella nobile figura di cittadi- 
no' che è il dott. Silvestro Venier ((alo- 
rosì applai Ritiene le sue forze îm- 
pari al grave compito; ma nou: visi sottrae; 
fiducioso disavere l’appoggio dei membri 
della presidenza, non solo, ma di tutti i 
zi dì quanti militano sotto; la ban- 
diera del nostro partito, tinto più in quan- 
to, chie l'attuazione del nuovo programma 
impono una più intensa attività patrioti- 
ca (applausi). 
A vicepresidenti vengono eletti i signori 
dott. Apollonio e dott. Iragiacomo: e a 
direttori i signori Candussi, dott. Costan- 


del-|{ 


9|ceon l'inno 


i| Comitato Gsedutivo di 


riamente pensaro ad allarzare la cerchia|; 
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tini, dott. Depiera, dott. de Madonizza, 
dott. Rocca, dott. Sbisà, e dott. Zadro. - 
Vengono inoltre riconfermati i due revi- 
sori uscenti di carica. 

Altie proposte. È 

Cobol propone che le sedute della Di- 
rorione avrengano 8 Irieste, centro natu- 
rale della provincia. È 

Bartoli dice non essere cid possibile 
perchò in contraddizione con la legge 
sulle associazioni. Propone un atto di 
ringraziamento a Capodistria per la fra- 
terna ospitalità. 

Davanzo propone un voto di plauso al 
presidante uscente di carica, dotb. Venier, 
che tante volte ha condotto il partito na- 
zionale alla vittoria (ealorosi applausi). 

Bartoli. Appoggia caldamente la pro- 
posta (applausi). 

Venier. Ha fatto sempre nient'altro che 
il suo dovere. Ringrazia a nome dei suoî 
‘cooperatori. Dichiara che anche come:gre- 
gario non mancherà al suo dovere, e nol 
Fora del ‘pericolo sarà nelle prime file. 
(applano vivissimi). sh 

Dopo, di che il congresso viene dichia 
rato chiuso. 


cOn 

dott, Venier, al suo successore dott. Bar- 
tolî, augurandogli lunghi anni di presi- 
denza; il Qott. Bartoli all'unione di tutti 
gli istriani nell'amore di patria; il po- 
flestà Cobol all'intelligenza, che governa 
îl mondo, ricordando che l'intellizenza, 
nel nostro pacse, è tutta con noi; il sig. 
Davanzo, in versi, alla unità dei propo- 
siti e infine nuovamente il podestà Cobol 
a Trieste, più che sorella, madre amorosa 


; dell'Istria, 


Rlargizioni alla «Lega Nazio- 
male.» Ci sono pervenuti a favore del 
gruppo locale della Lega Naziona® i se- 
‘guenti importi : È 

Dal sig. Giulio Rossegger per una squi- 
Sita gentilezza ricevuta n Cilli. dall'egre- 
gio farmacista cav. Skopezinski, corone 20; 
cia Giuseppe Testa raccolti fra una lieta 
brigata d'amici corone 2; smarriti da 
Beppo e trovati da Suntuzza cent. 40; 
dal signor Mayer, atleta del circo Belley. 
cont, 60, mandatigli da due macche le 
quali pretendeyano disobbligarsi in tal 
modo verso di lui dello spettacolo goduto 


mini dia Ioma 
acchina il 
telegrammi da Roma. 
ritta al mal 
ta 


porre 
unsero 


temp 
della penisola. 
LI Ji chiusura all: 
nio p. Nonos e il cab 
tenapo, un numer 
venne ieri alla annuale f 
cinola di chiusura dell’ Ospi 
festa è î : 
fu ten A 
tro il consueto, al ch 
igrano, oltre al Presic 
dott. Arturo Ci 
Welponer, 


ente doll'Os 
ni, i diret 
mbon, 
old 


n 

e Cambi 

su parola i 

musica del m.0 Camus, 

zii ricove 
mo 

il mo K 


Ifredo Cambon, 
în, prese poi la 


sui 


dal Friuli, - . 

sti poverini si Wrovavano casì gravi i 
. Su 221 ricoverati 

guarirono 955 

miglioramonto 

fa 


questa tre ragaz " 

o.da Bruna e morirono una in sesnito a 
inendi iubeteolare, una per difterite, 
una per carie allo vertebra lombali. Du- 
rapte il turno di eura furono eseguite 
otto operazioni importanti e tutte ebbero 
un esito brillantissimo, 

Il Presidente, dott. Arturo Castiglioni, 
‘pronuncia poi un efficace discorso nel 
quale, dopo aver ri ‘amente il 
zio, i medici 
dello stabilimento, il comune e le altre 

,, per Te loro iene continue 
stazioni in pro dell’ Ospizio marino, 

d Ja popolazione tri a gone 7 

con le frequenti, elarg È 
vicordursi sempre di ‘questa 


fono, 0 In stampa perl’ap- Ù 


noggio ondo essa è larga verso la società, 
accenna al sentimento pietoso che anima 
costantemente la cittadinanza di » 
@ al sno nobile senso di ospitalità: o ri- 
volgendosi poi ni ragazzi. ricoverati nel 
io istituto dirigo Joro toccanti parole, 
oi In loro esemplare condotta. il 
fratellevole aecordo, I’ assimilazione reyi- 
damento ottenutasi. deî fanciulli vanuti 
da fuorî coi nostri, per favella diversi, ed 
csorlando tutti a conservar grato i 

delle cure ottenute. Il dolore di last: 

- ogli disso - turba forse in parte la gioi 
clie provate nel ritornare -alle:vostre caso, 
in_seno alle vostre fimiglio. 

Vivissima acclamazioni accolsero lo j 
role dell'egrogio Prosidente o la fe 
cinola si chiuse con un'Ane Maria into- 

iciulle viennesi 6 con l'inno 

dell’Ospizio marino cantato in. coro da 
tutti i ragazzi e le fauciulle. Nella sala 
af infine, presero posto i pie- 

colì ricoverati e allegri, sereni si diedero 


l|trato molta accuratezza 


d|chia e allàgand 
. | monima, giu 


di 64 ilitmotri od è alta imiisiotri:2 
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put: avi 
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regtitulscono manoscritti. quanto 
Rodazione N. ono 


oggi 


S. Materno  — Domani: Eley. della Croce. 


— Pronto per ogni riga di 
orvisi tentato finanniart, 


afrint moriuarty noche 
‘010 0, Re I papiratbt. dato 
21. Ullict: Plana delta Legna Seta TOT 


N. 5727 


@ divorare la Joro brava refezione com- 
posta di pane, prosciutto, formaggio. e 
un dolce... allegorico raffigurante ]' edifi- 
cio dell’Ospizio marino. Non mancarono 
i brindisi 6 gli evviva più entusiastici al 
dott. Castiglioni, al dott. Cambon, agli 
iltri medici, ai maestri, alle assistenti ; 
e da parte dei. genitori - dalle mamme, 
specialmente - fu poi, all'indirizzo di butti 
coloro che sono preposti nl benefico ospi- 
zio, un coro incessante di ringraziamenti 
e di bonedizioni. 
> I fanciulli di Trieste per la mas- 
sìma parte ritornarono ‘già alle loro fa- 
miglio ; one da Praga partono questa 
mano col treno delle 7.45; quelli da 
Vienna, Graz e Bruna ritornano alle ri- 
spettive città partendo questa sera col 
treno dello 646. 
La squadra inglese. Ieri mattina 
abbandonava il nostro porto la prima se- 
zione della squadra inglese, composta 
della nave ammiraglia Stamillies, della 
corazzata Hood, e del Yacht Surpi 
uale prese imbarco l'ammiraglio sir 
Topkins, comandante la squadra. Quoste 
tre i si di ‘ene? 


ismondo 


a; specialmente nel 
Vestito, ch'è reso con verità. Ci sì dice 
che la rassomiglianza sia pienamente ot- 
tenuta. L'insieme della tela è condotta 
con un certo spirito e non senza senti- 
menti dolla estetica. 

Le gite di ieri. Iermatlina alle 8 
DE col piroscafo Wwmbrand per 
Venezia 139 persone. Nel pomeriggio par- 
tirono per Capodistria i Santorio 180 
persone, col San Nazario 85. Da Venezia 
arrivò l'Zris ad un’ ora pomeridiana con 
180 gitanti. Con la ferrovia meridionale 
partirono per Cormons e stazionì inter- 
medio 120 persone; con la ferrovia dello 
Stato ne warlirono 380. 

TI tempo di Terri. - Giiascquar. 
zouî. E cic e. Fu la gi 
nata degli acquazzoni di 
irimo cadde alle 
inondò le vie..Allu 9 0 | 
tend una violenta bufera, con tuoni, Jam- 
pi e fulmini, e non tardò a succedervi 
una fitta gragnuo]ata dai chicchi gro: 

Tossi che picchiettavano sulle vetrate. 
Pu da ogni parte un fuggire, un ricovo- 
rarsi sotto i portici e megli atri delle 


mici 8 È ‘alici fu- 
fulmine, nei 


ritorio {nrono enor- 
raniline, olo 
vind 

albero 


n maturi, 1 
ichetto, ni 


fu 


Iltempo. verso i si rimiso al 
bello, r poco. Lo nnbi divadatesi 
alle duo si si 


parvero i 
nti di tali 
ma non 
Ni 
omincid a p 

dopo alenne senriche elc 
nò un terribile acquazzone, frammist» a 
chicchi di grandine della gressezza di noe- 

ciuò 

L'acqua caduta sulle parti montuose 
della città si rovesciò come un torrente 
per lo vin, allagandole. Specialmente giù 
dalla vie=del Molino a vento, dla S. Gia- 


como e.dalla via del Bosco, la montana|j; 


sì rovesciò in IR della Barriera vec- 

d completamente la via 0- 
* in } dello Legna, 
da dove si divamò per via Nuova e per 
piazza S. Giovanni, scorponto lungo la 
vin delle Torri sino proso il callè Ae 
Stella. Polare ove, dall verte ci via del 
Canale, non si pot ascii, fa causa del- 


, | Pacqua, 


La montana tr 
ordinaria quanti 
nonchè molli oggetti e immondizie, 

ir trascinati, gallog= 
barcheite, per le vie 
} scarpe 6 pal 
catino di latta, Sulla cosidebta se 
Giganti in via della Form 
fang lendo (con ver 
um stupenda 


quantunque 
cessato, il i 
Legna era impedito dall: 
vetture avevano l’acqua s 
zioni. del 1! 
ano prosegui zi 
niente dalla stazione della Mori. 
giunto. allo mbio, prosso li 
farmacia Rovis. uscì dalle rotaie. N d 
i} jo era cansato i 
‘ano. la linea, percwi rimettere il 
rozzano nelle rotaie non 
hilo i 
ro nell'acqua sino alle ginoe- 
un altro. carrozzone 
cocchiere di questo, 
a spingere il primo 
vmonia. Un 
one potò rimettersi 


il 
ed il 


sin presso il 
d'ora dopo il 
in moto. 
Altuni negozi di via della Barsiera vee- 
dei danni. 
De 
Ta bufera fece in; tire in modo stra- 
nil mara, ovo il denso pul 
îo dalla pioggia dirotta, rendi 
visibiti gli oggettia un palmo di di; 
T habtelli ormeggiati nel porto 
ravono tosto con doppi ormeggi. Si ern 
sollevato un potente vento di Vibeccio cho 
nareva volessa 8 r via quanto incon- 
fava. Una potente ra staccò dal 
catona d’ osmeggio di prora, il veliero 
Alpina, di Lu: ato alla riva 


“LA VENBETTA DI DR MONTA. 


I duo si allontanarono, rapidamente. A 
breve distanza si imbatterono in un giar- 
idinetto dove c'era usa fontana. Il delin- 
quente, che Sisto non aveva mai Inacinto, 
andò a lavarsi Ja faccia e le mani. Poi, 
quando furono arrivati iu una via più 
centiale dove la vita non era del tutto 
sospesi, Sisto De MNoirlieu chiamò una 
veltur 16 ire il ban- 
dito, e p: Brano 
inca le due antimeridiane. 

ido î due uomini furono chiusi nella 
pata dal signor De. Noitlieu, 


— Jo ti ho prome: ti e sono 
pronto a mantenere la mia promessa. 

—A quale condizione ?»- doman 
bandito. 

— Pccola, Tu devi appartenermi corpo 
© anima. Tu farai quello cho ti ordinerd 
senza discutere e senza esitare. To lo bi- 


sogno di un uomo che mi sia ( 
al punto di commettere un delitto, ove a 


g|mo seltasse in mente di imporglielo. Vuoi 


tu essere quest'uomo ? 
— E so io accetto, come potrete sul 
varmi.? 
— Domani io parto e tu 
Tu viaggi cone mig, dome 
i al sicuro da ogni 


glielmo, Wai 
— Invece ti c) i 
Sta bene. E il salavio 2 
— Non te ne fisso alcuno. To mi rimetto 
iserezione. Quando ayrni bisogno 

di denaro, me ne chiederni. Siamo d'ac. 
cordo 

— D'altro 
una buon 


— Gomme? 
— Non m'è riuscito di aprire la cassa 

forte, ed esco da quella (eacà tanto mis 

rabile quanto ci sono entrato, To sono per- 


ile stanotte hai davuto fare 
rest 
è per sogno, 


che ingom-|}gl 


rto fino |s 


destra del Canale presso il Ponte nuovo. 
Il battello, spinto dal vento, indjatreggiò, 
trascinando seco un guzzo ed una bar 
ghietta da pesca. Il guzzo, più resistente, 
si sovrappose alla barchetta aflondandola; 
poi, stretto a sua volta contro la riva, 
riportò danni ai fianchi. Dopo molte fa- 
tiche da parte dell'equipaggio, coll’ aiuto 
d'un pilota, Alpine fu riormeggiato. 
Nel momonto stesso in cui staccava il 
voliero dagli ormeggi. la violenza del 
vento faceva capovolgere una barchetta 
che sì trovava a poca distanza, Un uom» 
che vi era dentro fu gettato in amarsi 
il povorotto, i cui sforzi per approdare 
riuscivano vani, sarebbe cerbamento pe 
rito so non fossero accorsi in suo aiuto 
con una barca e non lo avessero tratto a 
salvamento tro marinai del trabaccolo 
Pietro Zanni, del compartimento marit- 
timo di Fano, ormeggiato di fianco al 
palazzo Carviotti. 

*, Un battellante per isfuggire alla 


l{bufera, aveva lasciato la sna barca în 
.|mezzo al Canale 6 il vento da spizze al 


largo. Due uomini dell'equipaggio di un 
veliero greco riuscirono, con uma barca a 
rienperarla, 

3% Allo scoppiare dell'uragano. tra ma- 
rinui inglesi, che presso la riva Carciotti, 
în uma Tane in, attendevano dl ufficiali, 
lesti lesti sì ormegginrono strettamente 
ad un faro, poi si copersero con una tela 
cerata e filosoficamente raggomitolati 
sotto la stessa, attezero lu fine dell'acquaze 
zone, dopo di che ripresero il posto di 
prima. 

«° Ala sera, in città, corrava voce che 
l’uragano avesso fatto gravissimi danni a 
Servola; si pirlava anzi di vittime umane, 
morbi e feriti. A quanto abbiamo potuto 
rilevare. non si hanno, fortunatamente, 
da deplorare delle vittime. I danni però 
in quella località sono rilevantissimi. 
Tutte le campagno furono orribilmente 
dev: Îla grandine, 

4 11 piroscafo Vergerio, ch'era partito 
alle 5 da Capodistria, recando la posta e 
numerosi passeggeri, fu colto dal mal- 
tempo, in mezzo al vallone. Le signore 
poterono trovar rifugio nel salono sotto 
il ponte; ma molti passeggeri dovettero 
rimanero in coperta, esposti a tutta la 
violenza dell'acqua. Perd appena sdoppiata 
Punta Grossa, ciolo e mare si calmarono, 
e il tragitto si polò compiere senza altri 
inconvenienti. I passeggeri se la cavarono 
con una grande bagnatura: e qualenno, 
perdetta il cappello, portatogli ‘via dal 


ito a Sorvola ci ri 

antiore S. Marco lungo 
che conduce a Servola, 
grandi devastazioni, 1 fili 


risce che 
tutta la 
un cic 
telefonici 
zati. Ile 
mitura d’'olij minori 
pure fu atterrata la 
gh a di oltro venti + 
di spogliatoio al 
toia del bagno del 
ridotta in uno 
passo s'incontrano gro 
perfino alberi con tutta 
ipletame: 
Forrier: 


dal 
strada 


ed 


e i tre ponti 


furono. co- 
tema amori» 
del mine- 
il 


si estrae 
della Ju 


— Questi pol g 
posano 


faranta motr 
motri troy 
giràno su-se slessì, ii ponte, por 
frazione elettrica, scorre un vagone auto 
matico della portata di una o due ton- 
nellate. 

All'arrivo dei piroscafi carichi di mi- 
novile, il ponte viene adattato «al punto 

io. Il yagone per mezzo d'inge- 
simi congegni scorre su d'un binario 
fino alla boccaporta del battello, quindi 
scendo, si apre: da una parte permettendo 
al personale di stiva di caricarlo, poi sì 
chiude, risale, scorre fino ad un punto 
dato, si apre dalla parte opposta, Insoia 
cadero il contenuto è riprende il lavoro. 
Tutto ciò automaticamente. 

Per accudire a tale hisogna nom occor- 
rono che due womini, uno di guardia sul 
ponte, Valtro, il mncchinista, di sotto. 

giorni sî scorica um piroscafo. I 
avanto 198,000 fiorini. Il ciclone 
tre ponti, li contorse, spozzd 

tutto il congegno elettrico, compresi i ca- 
selli del macchinista e dei guardiani, e 
spezzò i fili conduttori della luce elettri- 
a dello stabilimento. I ponti rimasero. 
sospesi perpendicolarmente sulla loro ba- 
se. Il danno material è di 50,000 fiorini 
mala direzione delle Ferriero Io facrisn- 
î mezzo milione, giacche per due 

i almeno il lavoro dei ponti resterà 
interrotto, e giornalmente giungono piro- 
scafi carichi di materiale. 

Sul Iuogo si recarono il dirigente del 
commissariato di S. Giacomo, dott. Bia- 
sotto e l'ispettore di p. s. Degiampietro, 
Se non vi furono vittime umano lo si 
ve al fatto che la disgrazia accadile in 
orno festivo, altrimenti il disastro. sa 
tto ben più grave. 

"sedi ieri a Moutehello, 
Dopo il violento nubifragio di ieri mat- 

, verso.il meriggio era tornuto a splen- 
ero il sole, 0 i) cielo s'era mantonuto 
sereno fin quasi alle 3, dando così adito 
ui più appassionati ed animosi di redarsì 
a Montobello per assistere alla terza gior 
mata di corse. Però gli intersenuti erano 
tutti armati mautollo da pioggia è 
d'ombvello, porehò già partendo dalla cit- 
tà ognuno prevedeva cho non se la sa- 
rebbe cavata, senza una bagnatina; nes 
suno però s'immaginava che la Dagnatina 
o avere simili proporzioni. 
non precorrtiamo gli avvenimenti, 
com dicono i romanzieri. 

Allo 8.15, davanti ad un gruppo d'un 

io di centinaia di g6pottatori, Incomine 

ì rsa Miramar, mentre in Jon- 

linea nera dell'orizzonte, 


de 


alli 

L'iglar, 
alla sori Nulla mi riesca 

neanche il delitto, 

— Como vedi la fortuna comincia ad 
aiutarti. 

— Tn qual modo? 

— Tu potevi cascùre nelle mani di un 
poliziotto, e invece sei cascato nelle mie. | 

— Quando mi w afferrato, lio creduto 

sssere perduto. 

E invece sta a te d'aver trovato la 
tua fortuna, 

— Ma chi mi dice che voi uon vogliate 
ingannermi ? 

— A quale scopo ? Non ti lio;già dello 
che ho bisogno di te ? 

— Ma io non vi conosco. 

— Non importa, 

— Chi siete ? 

— Un gentiluomo francose che ha ri. 
csvuto uni mortale ingiuria, e che vuole 
vendicarsi. 

— Contro chi? 

— Contro un uomo, juna donna e ua 


bambino. 
(Qontinua) 


mpetorater» 0 Gruppo: Pista pesante. Iliss 
Lisdy. favorita. dopo aver tenuto per un 
poî di tempo il primo posto, è costretta 
a cederlo di nuovo a Elizir e ad altri. 
Elisir (metri 3218) arriva buon primo in 
n.22; secondo Aide (metri 3298) in 5.246; 
terzo dI (metri o in 5,25 
quarto Miss Lrdy (metri 3268) in 5.314 

Îl totalizzatore con un incasso di 200 
fiovini sul vincitore, paga 11 per 5; sui 

ziati, con un incasso di f. 175, paga 
39, 27 0,32 per 25. 

Segue la prima prova della Corsa Ippo. 
dromo, V3 prendono parte Zacoma (metri 
1609), Zinnet (metri 1639). Demone (metri 
1699), CARL (metri 1654), Dixma (metri 
1654), Lt Baltic (metri 1684). Dioma, 
{ran favorito, vince facilmente, giungendo 
primo in minuti 2.35, seconda Zinnet in 
minuti 2.99,8, terza Zucoma in minuti 
2.08, quarto arl Ballicin minuti 2.392. 
ipo e Demone vengono squalifie: 
ini Votalizzatore: con un incasso di 705 
fiorini, poga sul vincitore 9 per 5: sni 

ti, con un incasso di 650 fiorini, 

n 282 80 per 25. 

Piissa alla prima prova della Gorsa 
Sant'Andrea, Otto cavalli si presentano 
allo start e ciod Caprera (metri 1609); 
Bararca (metri 1609), Fedra (metri 1609), 
Piglar (metri 1609), AY2e (metri 162 
Diiss Endy (metri 1624), Lbro (metri 1654) 
è Uypercriter (metri 1654). Corsa molto 
disputata fra Ai02, Miss Endy e Typewriter, 
che giungono al palo in quest'ordine. ma 

a interviene a modificare i risul 
tati e dichiara primo Yypercriter in 2,44.8, 
condo L0ro in 2.48, forio, Baracca in 

0.8, quirto Figlar in 2,59. Arda, Miss 

Brea è Caprera vengono squali- 


(£2, 


I) totalizzatore, sopra unineasso di 570 
fiorinì, per il vincitore paga 32 per 5 e 
sopra 1225 peri piazzati puga 45, 47,85 
per 25. 

A questo. punto si vedono aprirsi pa- 

rocchi parapioggia e molte persone (for- 
tunnte Torti 1) abbandonano l'ippodro- 
mo. Il cielo va osturandosi sempre più e 
raddoppiando le sue minaccie tempora- 
lescho. 
Siamo alla seconda prova della Corsa 
Ippodromoe partono tutti i cavalli della 
prima prova, Questa corsn riesce la più 
omozionante della giornata. Zucoma. fa- 
vorita dalla distanza, sì prende un buon 
rotto in partenza è non abbandona più 
il primo posto, benchè vivamente incal- 
cata du Dimmu e da Linnet. Giunge pri- 
na Tacoma în 2.35, secondo Dirma in 
2,35.1, terza Zinnet in 235.2, quarto Zar} 
Bultic in 2.98. Gruppo è squalificato. 

Nella seconda prova della Corsa 
Sant'Andrea sì ripresentano all 
soltanto sette cavalli, essendo: 


isfone derivante 
cielo che sì fanno sempr 
Ma è it 
abbe corte 
con una } 
ed è potto questa ch 
Partono gli altri cinque ca 


te a della Corsa Li 


bla, 
prima an ta; 


D 


i pochi rin 
titopaloo della 

quanti pd. entrary 

dol buffet i palchi, 

ventosamento, 

fetali 


mo 
accomy 
di e grani 


Dalle tribune 


sro chesi 
Jli almeno 
che 


di col 


aperto, 

d'acqua 
bensi e catinelle, ma non è mista a fang 
Vorrebbero uscire ma ne sono imped 
dalla grande quantità d’acqua che scende 
dai palchi formando come nna cortina 
davanti ni loro occhi, senza contare quella 
clié scorrà melmosa ce rapida come un 
torrente straripato, ai loro piedi. Nel pe- 
cage è un lago addirittura e così pure 
tutta la parto meno elevata della pista. 
Gli addetti al totalizzatoro hanno dovuto 
salire sui banchi, perchè avevano l’acqua 
fino alle ginocchia. Le persone ricoyeratesi 
nel sottopalco della giurìa non si trova- 
rono al fina dol nubifragio meno bagnate 
di tutti gli altri; oltre all’aequa del palco 
soprastante che scendeva a catinelle 
sui loro capi, la violenza del vento li 
aferzaya nel viso com ondata d’acqua e di 
mandino, Il ritorno si effettud come Dio 
volle; molti battevano i donti per il freddo; 
lutti dovettero andare a camlbarsi da capo 
a piedi. 


Tio corse sospese ieri saranno comple- 
tato oggi alle 4 pomeridiane. Restano an- 
cora a farsi, como minimo assoluto, tre 
prove; è certo però cheil loro numero sarà 
mollo maggiore. visto l’accanimento col 
quale le gare furono disputate ieri. 

Della Corsa Ippodromo si sono fatte 
tro prove, delle quali una vinta da Dicma 
o due da Maroma. Occorre quindi almeno 
nua prova ancora. 

Della Corsa Sant'Andrea si sono fatte 
duo proye, la prima delie quali vinta da 
Typewriter, la seconda da Fedra, Sono 
necessario, quindi, almeno duo prove. 

T possessori di passepartout e gli ab- 
tonali avranno libero accesso all’ ippo- 
dromo. 

Meatro Fenîco. Anche iersera in- 
fervenne allo spettacolo una folla impo- 

plandì con fragore e convîi 


sempre, per'arte di canto, per espressio- 
ne è sentimento drammatico, la gentile.e 
brava signorina Sedelmayer. Molto applau- 
dito anche il maestro Zinetti, che guida 
la brava orchestra in modo superiore ad 
ogni elogio. 

Questa sera riposo e. domani 1’annun- 
ciata prima TDI zione dell’ azione 
lirica in un ati Dramma, del signor 
Ferruccio Zernitz, 

Politeama Rossetti. Ad entram- 
&e lo rappresentazioni di ieri, due infor 
nate 0 i soliti applausi. Piaequero spe 
cialmente Vorso cavallerizzo presentato 
ilal direttore Henry, lo scalo misterioso 
eseguite da miss Elisa e dal signor Man- 
tovanî, gli esercizi della sempre elegante 
mad.lle Adriana Piatty, i clorons musicali. 
ecc. Le omlre eseguite da Mister Ita!ph 
Perry destarono Ja solita ilarità. Così i 
clown con le loro entrate comiche. Ap- 
plaudito, come sempre, il corpo di ballo 
è le prime ballerine. Il trio Palo si {a 
sempre ammirare per la sua rara abilità 
acrobatica. 

Circo Belley. A malgrado del tom- 
po minaccioso, alla rappresentazione se- 
rale del circo Belley intervenno uu puli- 
blico numeroso, 

Tutti gli artisti 
applauditi, e singolarmen 
ley. nei loro variati esercizi. 

Oggi la compagnia si prende un giorno 
di ben meritato riposo. 

Cronuca de orto, Termattina 
arrivò da Nicolaieff il piroscafo Jloydiano 
Marin Teresa, dopo 20 giorni di viaggio, 
con completo carico di grano per questa 
piazci. 


furono calorosamente 
i fratelli Bel- 


Tm amaro, Il piroscafo Mediterraneo 
della Società Hredi O. cav. ‘Gerolimichi è 
C., è partito il 10 corr. da Nicolaiefi per 
Algeri, 

1 piroscafo Principessa Cristiania della 
stessa Società è arrivato il 10 corr. a Bal- 
timore proveniente da Porman. 

Echi degli scioperi. Ieri l’altro 
sedeva sul banco degli accusati Giuseppe 
A. di 40 anni, manovale, da Capodistria, 
chiamato a rispondere del crimine di 
Talice violenza come previsto al $ 81 
). p. Lo difendeva il signor Riccardo 
Camber. 

L'atto di accusa diceva: La mattina 
del 2 agosto, essendo stato arrestato il 
sig. Riccardo Camber, alcuni gruppi di 
operai, abbandonato il lavoro, volendo 
fare una dimostrazione di protesta contro 
quella misura della polizia, sì misero a 
percorrere alcune vie della cit Mm via 
del Molino a Vento si trovarono di 
fronte il comandante delle. guardie di 
p. s. Gohl, due ispettori e alenne guar- 
die. Il comandante intimò loro di scio. 
gliersi. La folla, perd, non obbedì e dal 
suo mezzo volarono contro i funzionari 
alcune pietre, Subito vennero effettuati 
arecchi arresti; fra altri le guardie ar- 
restirono PA. clie l'ispettore Michelcich 
e la guardia Stuparich dichiararono di 
aver veduto raccogliere delle pietre e 
HR l'atto di lanciarle controsgli organi 
i pis 

Tgli, nel suo costituto, “sostenne, 
modo assoluto di essere innocente. Di 
che doveva essere stato preso in isha- 
glio, ch'egli non aveva neppur toccato 
Dietra. 

1 testi, invece, confermarono piena- 
mente l'accusa,” dichiarando di essere 
certi di non aver preso abbaglio. 

Il difen ntroduzione di 
duc testi di ma la corte, giudi- 
cando che i medesimi non avrebbero po- 
tuto deporre che su circostanze negative, 
respinse la proposta e condannò L'A. a 
sei mosì di carcere, 

.°, Pet il medesimo titolo venne tenu- 
to, poi, dibattimento contro Giuseppe 
Svetina. Nel medesimo giorno sopraindi 
cato, una colonna di operai si avvi 
dall’argeni sv del Lloyd verso la città; nel 
SO S. Giacomo venne fermato dallli- 
spettore Nemarnich e da buon numero 
di guardie, le quali intimarono lo scio- 
glimento. Dalla folla partirono parecchie 
INGRE e vennero praticati alcumi arresti. 
Pra gli arrestati era lo Syotina, Nel suo 
costituto, égli si mantenne negativo; se- 
noneliò i testi confermarono. l'accusa e i 
giudici condannirono lo Svetina a un 
mese di carcere semplice. 

+ Stamane ha luogo il dibattimento 
pori disordini di Contovello. 

Un uomo ucciso a colpi di 
ramdello. Nella località di Oteléa, 
presso Aîdussina, avvenne giorni sono un 
fatto di sangue che destò grande impre 
107 ing, in una 
teria di Anc Ces- 

î di randello 

vennero arre- 

i fratelli Giovanni e 
d il loro pad 


in 


8 


stavano raccolti în un 
ndo È 


ranquillamento, quan 
etanco, te- 
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orto chi 
comparv 
le m to] 
i io intorno 
per vede quando 
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8, colpito di 
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Trieste, lo portarone 
ova fu è n to nella è 
Gii inciden 
Fra >) 
tore ( era, G 
digliel, guidava, n via del 
Work uo cavalli attaccati ad una 
carrozza di proprietà del signor Cairoli 
Bertin. Giunto che fu presso il teatro 
Armonia investì il muratore Antonio Mi- 
chelli, d'anni 32, abitante în via della 
Piott N. 1, il quale appena toccato alle 
spalle da uno dei «valli, con mn salto 
Tiuscì a scansarsi. Uume succedo spesso 
in casi simili, il muratore voleva aver 
ragione, incolpando, di ciò ch'era successo 
il cocchiere, mentre questi dal canto suo 
asseriva che la colpa era dello stesso Mi 
chelli il quale sbadatamente ‘oras 
nato all'improvviso agli animali. Il coc- 
chiere proseguì la via ma l’altro gli 
igliò delle offese, e, riuscito ad avvici- 
i alla carrozza, afferrò per la giacca 
automedonte tentando di tirarlo giù da 
cassetto, In & frangente andarono in 
frantumi due lastre di un fanale del 
veicolo. Il battibecco che seguì l'incidente 
att l'attenzione di una guardia di 
pi s. da quale Der finirla, condusse ‘en- 
rambi i contendenti all’ îspettorato di 
androna del Moro, da doye, dopo assunti 
a verbale furono rilasciati in lib 

Fra coceliieri. Il cocchiere Matteo 
Czernetic, d'annî 60, da Matteria, abi- 
tante nel viemo paesello di Brezovobrdo 
N, O,ierî mattina sì trovava una sua car 
rettella in via Caropo S. Giacomo, ove 
c'è una stazione di ruotabili. Quantunque 
fosse l’ultimo arrivato, egli pretendeva di 
occupare il primo posto a turno, al clie 
tutti gli altri si opposero. Tra gli opre 
sitori eravi pure il cocchiere Giovanni Ca 
ciancig, d'ami 21. pure da Matteria, abi 
tante în via Giuliani N. 2, il quale cercò 
di far comprendere ragione al Czernetich. 
In seguito a ciò fra i due insorse un di- 
verbio clie finì a pugni. Chi ne ebbe la 
poggio fu il Czernetich, che ne uscì con 
una contusione al braccio sinistro, Dalle 
guardie del ‘commissariato del rione gli 
izzuffanti vennero arrestati, e poi rila- 
sciati in libertà, salvo a subire le conse= 
guenze di logge, 

Piecolo incendio. Tersera verso le 
6 un addetto al traffico di tabacchi con- 
dotto da Maria G., in via dei Cordaiuoli 
N. saliva una scala a piuoli per re- 
carsi in mn ripostiglio sovrapposto al To. 
cale, e siccome teneva in mano una can- 
dela accesa, appiccò il fuoco, accidental- 
mente, ad alouni effetti di vestiario, che 
erano, appesi sulla scala stessa. 

Chiamati i vigili di via del Molin Pic- 
colo. spensero in breve il piccolo incendio. 
tAndarono distrutti alcun vestiti per il 
complessivo valore di 30-40 fio) i 

Un colpe di revoltella, Ieri sera 
| alle 11 e mezzo, il signor Martino Vouk, 
d'anni 40, da Cosina, depositario di birra, 
stava per riporre nell’astuecio una rivol- 
tella carica, quando, accidentalmente, né 
partì un colpo, che ferì il signor Voul: 
alla palma della mano destra e alla p 
ma falange del dito medio. 

Fasciatosi alla meglio si recò alla Guar- 
dia medica ove ottenne le cure neces- 
sario. 

Barufia di mbbrisehi. Presso 
l'affittaletti Maria Zinscek, al secondo 
piano della casa N. 9 invia S. Maurizio, 
qualche sera fa prendevano alloggio i brace 
cianti Antonio Lamprecht, d'anni 25 e 
Nicolò Furlan d'anni 42, nonchè il car- 
radore Pietro Cuttin, 


ti 


como 


d'anni 82. Tersera 
tutti e tre rincasarono ubbriachi e dopo 
aver conversato parecchio tempo fra loro, 
troyarono da altercare, Il Furlan asseriva 
cho gli mancava del denaro ed accusava 


v| fat 
vl Iriù 


gli altri due di esserselo appropriato. Il 
diverbio prese vaste proporzioni, dalle pa- 
role i litiganti passarono ai pugni, e ne 
volarono a dritta e a manca parecchi, sic= 
chò Ja locataria, una vecchia sulla ses« 
santina, allarmata, visto clie da sola non 
riusciva a rimettere l'ordine, corso all'i- 
spettorato di androna del Moro. 

Due guardie, recatesi sul luogo, pro- 
cedettero all'arresto dei rissanti, i quali, 
condotti in via ‘igor, dal commissario 
d'ispezione furono riconosciuti per india 
vidui che più volte ebbero da fare con 
la giustizia; specialmente il Lamprecht, 
uscito pochi giorni dall'ergastolo di Ca» 
podistria. 

Seduta stante yennero condannati .il 
Turlani a 14 giorni; il Lamprecht ed il 
Cnttin a 10 giorni d'arresto da scontarsi 
subito. 

La caccia a due arditi la 
Armmeoii. lerlaltro, nel pomeriggio, si 
‘aggi no per la via Sette fontane due 
monelli daî 14 si 15 anni, Giunti vicino 
alla casa N. 31, uno, di loro s'ailontanò 
dal compagno 0 s'avvicinò al negozio del 
sig. TRoDoO Makovetz è stava per en- 
entrarvi, quando una donna, certa Maria 
Simonetti, che sì trovava nel negozio, ne 
Use, 

— Coss' ta vol? 

— Gnente, zercavo un giovine, e ciò 
dicendo si allontanò, 

La Simonetti, allora, rientrò noll’eserci- 
zio. ed avvertì il Makovetz. 

Questi volle vedere chi fosse il ragazzo 
e infatti, uscito in istrada, lo riconobbe 
per quello stesso che, cirea 4 mesi fa, 
aveva tentato dî rubare nel suo negozio. 

Senz'altro, allora il Makovetz seguì i 
duo monelli, giacchè si erano riuniti, 
mentre e senza punto accorgersi di 
ossere podinati, facevano un lungo giro, 
arrivando fino al Boschetto e scendendo 
Toga la via Giulia. Il giro durò. ol- 
re 2 ore, senza che il Makovetz si stan- 
casse. 

Durante la loro passeggiata i monelli 
occhieggiavano sempre tutti inegozi e più 
volte sì fermarono sulle porte, complot- 
tando a bassa voce fra loro. n 

I due ragazzi poi si fermarono (dinanzi 
alla trattoria di Emilio Heinze, in via 
Giulia N. 5, e vedendo che nel locale non 
c'ora nossun altro fuorchè il figlio del 
padrone - un giovinetto di 14 anbi - che, 
seduto ad un favolo, saporitamente dor- 
miva, il medesimo monello che si era 
avvicinato al negozio del Makovetz entrò 
nella trattoria e direttosi al banco fece 
per aprire il cassetto. Ma, per buona for- 
tuna, il banco era chiuso a chiave 0 re- 
sistova agli sforzi del Jadruneolo, Montre 
poi questi procurava di aprirlo, il Mako- 
vetz, lesto, entrò nel negozio ed afferrò il 
monello per un braccio, trascinandolo. in 
istrada, ove lo consegnò ad una guardia 
clie lo ‘condusse al commissariato di via 
Scussa, ova il disso di chia 

N n inni 14 
dell'Olmo N 
yume, 


bitante in via 
Dopo as 

in via {igor 
Il sig. He 

riato cl 


fiorini, ì quali dovevano 


nello cha era stato 

ani e che sì era 

Perciò lo additò ad 

di p. riù; 

dol 0 

polizi. 
lito Rodolfo Le 
inente 

e entri 


laro- 
al- 


eredettero tanto, che lo ma 
igor @ tener compagnia 


Il facchino 
abitante in 
Mm. Men- 
al Punto 
ta fra 

feri 
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Ottenne le mocessarie cure 
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Nelle tasche di uno sfrattato. 
L'ufficiale di polizia Titz, assistito dagli 
agenti Decolle e abris procedeva ieri 
notte all’arrosto di ni tale Antonio Mach. 
nig, di 46 anni, falegname, da Decani, 
perchè colpito dal precetto di sfratto, 
Perquisito, egli fn trovato in possesso di 
mn portifoglio di cuoio giallo contenente 
una banconota da 5 fiorini, un pezzo da 
un fiorino, una corona e 36 soldi, un bi- 
glietto dello stabilimento di pegni Pro; 
tegdico, relativo ad un paio di stivaletti 
impegnato a nome Schmidt, un biglietto 
di garanzia dell’ orologiaio Cayesso, due 
temperini, un biglietto indirizzato al mac- 
chinista Patotti, un biglietto-réelame della 
trattoria Trieste a Capodistria, un li- 
bretto della Cassa ammalati, due biglietti 
da visita. 

isso e ferimenti. Il fucchino 
Andrea M., dg Gorizia e il manuale F° 
cesco da Comen, ieri nel pomeriggio 
per questioni di giuoco vennero fra loro 
a diverbio e si presero quindi a cazzotti. 
Sopraggiunte le guardie, furano condolti 
all'ispettorato di via Ohiozza e quindi 
alla Direzione di polizia. Dopo, essere 
stati assunti a protocollo vennero rila- 
sciati. 

Tori sora alle 11 il falegname Carlo 
Fernat, d’anni 19, abitante in via del- 
l'Olmo N. 8, essendo venuto alle mani 
con un suo compagno fu colpito dall’ay- 
versario con un corpo soliîo alla testa. 
Ne riportò unn ferita lacero-contusa al 
parietale sinistro, Ricorso alla Guardia 
medica. = 

Lesioni secidentali. La giorna- 
Nera Amelia Cossutta, d'anni 16, abitanto 
in via Modia N. 1, ierimattina, alle 11, 
riportò accidentelmente una ferita all'in- 
dice della mano destra. 

Il fanciullo di 7 anni Giacomo Briliz- 
zor, abitante in via del Boschetto N. 20, 
feri sera, alle 8, camminando a piedi 
scalzi, riportò una ferita di taglio al piedo 
sinistro. 

‘Aida Brandolino, di 20 anni, abitante 
in via dello Ombrello N. 2, iorimattina, 
alle 11, con un coltello da cucina riportò 
accidentalmente una ferita di taglio al- 
l'indice della mano sinistra, 

Ricorsero alla Guardia medica ove ot- 
tennero le debite cure. 

Piccolo furto. Iermattina, alle 9 e 
un quarto, ignoti Jadri, s' introdussero, con 
chiavi false, nell'abitazione di Maria Ban- 
das, in via della Ferriera N. 7, soffitta, o 
mubarono dall'armadio mit fazzoletto di 
lana, color oscuro con quadri neri, del 
valore di 4 fiorini ed un paio di calzoni 
di Jana color tureltino del valore di 8 
fiorini. 

Ulbbriachi eanduti e feriti. Ieri 
notte, poco dopo le 2, il facchino Gio. 
vanni Pechiar, d'anni 29, da Muggia, 
dopo esser andato barcollando per wi hel 
pezzo, în Corso, causn i fumi dell'alcool, 
cadde andando a battere la faccia contro 
un colonnino. 

Alcuni passanti Jo sollevarono e, visto 
che perdeva suigne, lo condussero alla 
Guardia medica, dove il dott. Goldham- 
mer gli riscontrò due forite alla fronte, e 
gli prestò Je euro opportune. 

Ten, alle 4 pont una guardia accom- 
pagn alla Stazione centrale di soc- 
corso il carradore Stefano Mauro, che, a- 
vendo bevuto più del bisogno, era caduto 
o aveva riportato una ferita alla regione 


occipitale, dalla quale sg 


x prendere uni 


gran copia, Il dott. Laurin 

zione, gli prestò le cure ‘nece: 

fece poi accompagnare: alla sua abitazione, 
in via del Veltro N. 4. 

Cadute. Il fonditore Antonio Mestich, 
d'annî 70, abitante in via. Castaldi N. 3, 
ieri mattina, alle 9, cadendo, riportò una 
ferita alla mascella sinistra. 

Il piccino Eugenio Kaucich, d'anni 4, 
ieri, nella sua abitazione, in via Media 
N. 17, cadde e riportò una ferita alla 
mano destr: 

Ricorsero per lo opportune, cure alla 
Guardia medica. 

Pugni e calci. Ieri mattine, alle 
6, în via Cavana, Giovanni Clagnan, di 
29.anni, muratore, da Ronchi, non si sa 
per qualo motivo, maltrattava, con pugni 
e calci, certo Giorgio Plazzutti “anni 
26, facchino, abitante in via di Rena 
Noe: Le guardie lo condussero agli ar- 
resti. 

Cantanti n spasso. In via del 
1 Istituto vennero ‘arrestati, ieri notte, 
Michele L., d'anni 22, facchino, da !'rie- 
ste, e Rodolfo O. d'anni 24, fonditore, 
da Adelberga, perchè, con canti clamo- 
rosi, turbayano la tranquillità notturna. 

Eecedemti, Tori alle 3'e mezzo pom. 
in via dello Poste venne arrestato: il fac- 
chino Giovanni Maria S., d'anni 41, da 
‘Trieste, perchè, ubbriaco, commefteva ec- 
cessi e molestava i passanti. 

Al Campo Marzio venne arrestato An- 
tonio H., da Arnfets presso Radkenburg, 
perchè commetteva gravi eccessi ed in 
giuriava le guardie di finanza, 

Miimime, Teri sera, alle 9 o mozzo, 
in via del Torrente, venne arrestata Ma- 
ria R., d’annì 28, cameriera disoccupata, 
da Spalato, perchè priva di occupazione è 
sospetta di malcostume. 

In via delle Scuole israelitiche, venne 
arrestata Elena H., d'anni 45, da Trieste, 
IRE perchè dedita alla mala 
VI 

Il fabbro disocenpato Giuseppe Vatto- 
vaz, d'anni 18, da A dolbensa: venne îer- 
sera arrestato, perchè impertunava i pas- 
santi chiedendo ]' elemosina. 

Per yagabondaggio notturno, e perchò 
dedita alla malavita, venne ierinotte ar 
rostata, in via di Romagna, Ja domestica 
disoccupata, Catterina Godina, d'anni 37, 
da Trieste. Dopo assunta a collo al 
Comi ato di Guardiella, fu condotta 
în via lligor e posta a disposizione della 
polizia. 

Corrispondenza aperta. Signor 
Giovanni Ît. Grazie. Studieremo 1° argo- 
mento. 

Bollettino meteorologico. — 
Teri: Temperatura oro 7 ant. 18,5, ore 2 
pom. 20,1C, — Altezza barometrica ore 
1 ant. 756.5, Oggi temperatura ore 7 ant. 
20.0 0, — Oggi: alta marea 10.29 pom. 
11.1 pom. Bassa marea 4.23 ant, 458 
pomediane, 
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Nell'ultimo nu 
cialista di Tri 


di un periodico s0- 
Yso un articoli 
intitolato «I Garibaldini» nel quale mon- 
tre si insulta ni giovani Wderali triestini, 
che spronati da un sentimento altamente 
patriottico ed umanitario accorsero in 
Grecia ad offrire il loro braccio in prò 
di una causa santa, si fa un’ororevole ec- 
coziono per me prodigandomi immeritati 
elogi e dichiarando con non chiesta ge- 
nerosità di riserbarmi un posto nelle fila 
dell'esercito socialista internazionale; 

‘el mentre protesto peri calunniati 
miei compagni di fede i quali tutti die- 
dero in quell'evenienza prove non dubbie 
di italiano valore e di abnegazione, di- 
chiaro clie io non intendo di avere aleun- 
chè di comune con un partito il cui pro- 
gramma è la negazione assoluta di quegli 
ideali pereni la gioventù di "Trieste, al 
bandonata patria e famiglia senza il mi- 
raggio di materiali interessi ma con lo 
sguardo intento all’ avvenife, si recò sui 
campi della Tessaglia sfidando bra i disagi 
di una guerra disastrosa, il piombo turco. 

Iitere Wieser. 

Trieste 12 Settembre-1897. 


riaddormenta, IL 


ENRICO KRAUSENEGK 


dopo lunga malattia spirò iersera alle ore 84/, nell'età d’anni 84, 


Liinconsolabile consorte Paolina nata Koepl, i dolentissimi figli 
Guglielmo e Dott. Gistavo Adolfo, la figlia Valentina, le nuoro Emma 


nata Binder ed Olga nata Kopf, il g 


cenero Gieneralmage. Ign. Riegg ed 


i nipoti Ernesto, Carlo, Enrico e Guglielmo, ne danno il triste annunzio. 


La 
Camposanto protestante. 


ma del caro estinto verrà trasportata domani direttamente al 


TRIESTE, li 12 Settombre 1897. 


Si prega di essere dispensali dul ricevere visite di condoglianza 
Il presente annunzio servo qualo partecipazione diretta. 


Inipxosa ZIMOLO Corso 41, 
CCI 


2240 
Na i Ondo evitare Ie Taelll  alfezioni della 
Il: gola ai bambini, usate dare por 
cauziono le Premiato Pastiglto Prandini. 
lepri Per veloeIpedisti, 50 soldi al pers 
Sospensori zo. Ontaloghi gritis. Wohl, Trieste 
piazza Borsa 9, 1405 


Deposito VINI ITALIANI 


Via LIO 3, corte 
ALBERTO BORRUSO 


Vendita all'ingrosso ed al minuto, por famiglia 
Franco domicilio. 
PREZZO DA CONVENIRSI: 


Affittagi stanza ammobiliata, stufa, Vin San 
D Lazzaro N. 6, I. 2830 
Mffitfasi © camera ammobiliata, con siuta. Via 
Francesco 10, I p. 2081 
Affittasi stanza ammobiliata con costo per 
studente, via Baohi N,,7, I, porta 5, 
prezzo mito, 3788 
Affittasi aiunza elegantemente ammobiliata, 
Indirizzo al Piccolo. 5171 
Vedova Tstriana, stanza, costo, studente. Piaz= 
20 Borsa 8, scala IT, porta 9. 6i7s 
în comune, costo, per i, 20, Campi: 
Stanza ine re Se 8175 
Stanza, 005% per fiorai Vani, ricevono sui 
1_dentt: Indirizzo al Piecolo. 2072 
mini f magazzino via Madonnina. Rivol- 
Appigionasi Forti <a 8. Nicolò N. 9, Li piano; 
2331 
Studenti Eovano stnza, costo buonissimo, 
prezzo mite. Indirizzo al: Piccolo. 
2008 
I} Trova alloggio, vitto, sorve: 
Giovane studente pitanza; afoto mogti studi, 
presso buona famiglia civile. Condizioni modi: 
cissime, Indiri Piccolo 2015 
Ziovane, Denesute, trova presso 
Studente Esspattabile lamiglin.'ottimo alloggio, 
costo, eventualmente uso pianoforte, nonchè 
aiuto nello studio specialmente dalla lingua 
moderne. Indirizzo, rivolgersi atuninistrazione 
Piccolo. 2915 
if Hola affitta stanza con poggiuolo, pia- 
SIGNOTA e sacro merantoniRnie SanimPble 
linta, stufa, contro. Al Piccolo 2187 


acquistorebbesi, Bi pi 
si Piazza Grande, piazza Lipsin o elttà 
vecchia, Gentili offerto sub. <Ostoria» Piocolo. 
2831 
gj Hbri usnti della scuola femminile e 
Vendonsi Golla vi'o Vitodosca. maltiazo al 
Piccolo, 23318 
î name anna dell'andata I-IY 
Ricorcansi sta rsanentiettss o dell'annata 1-16 
della «Arboltsstube». Indirizzo al Picsolo. 2923 
carbono vendesi buon prezzo causi 
Magazzino mancanza assistenza. Indirizzo Pio: 
colo. 2308 
Tilonissimo sato vendi por flor 
Bicicletta 55, coma ‘partonza. Via Gommers 
cialo 1, portiere. 
pi mofortiy pianinî garantiti vi 
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Angelo gici 
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i i ail 

ale di alimentarle, per poi rigettarlo alla 
roaltà fredda, crudele! Comprendo cho animo 
tuo è in mistero, che tu hai bisogno di amaro 
appassionatimente è violentemente ! Ma animo 
tuo esulcerato dovrà trovare unica gioîn nella 
vendetta ? Un,animo gentile, buono dovrà ae- 
occarsi talmente? Bbbeno, ama profondamen- 
te colul...... TI desidero folice, e 50 così, sarò 

‘fo folico! Da te non domando cho una 

a sola, cho ti rammenti di mo; ch mi sarei 
imposto como dolce obbligo il risollevare l'a 
nimo tuo a più miti consigli, ad est 
labbro:tuo 1a parola: vendetta! A farti com- 
prendero chie senza illusioni la vita divieno un 
peso lE tu, buona, gentile, mi avrosti ascol- 
into: sì giovanio, vorresti ‘osser già scettica, ‘n 
niilla credere® ‘lu ripoti che renderesti dogli 
Infelioi! Ma perchè giuochi col sentimenti, cho 
come ti-è noto bene, dovi inspirara? Ora tu 
mi rispondi: dimenticami! Impossibile: lni 
compreso ?! E° troppo tardi ora! Tu giuocasti 
una partita: dovrò fo esser Il soccombente ? 
A tela deolstonel In alcun caso ti dimenti- 
cherd e nella mia fantasia esullata  cullorò 
quello Hlustoni elio tu giammai potrai toglier- 
II! Addio angelo, strena affascinatrice! Abbi 
compassione di il pazzo clie ti amerà sempre! 
Perdonami! Perdonoti pu i perchè com- 
prendo dalla tun dolce mestizia temporanea, 
chest eolivun dolore! 598 
Vandi ui se vostra l'inserzione sabato; 

solto volesse il cielo: quarido mi vedete 

salutotemi. 


n sottoscritto, che non tu mai presi- 
dente del Comitato dei tavoleggianti, di 
fronte alla notizia comparsa in un perio- 
dico settimanale che il signor Antonio 
Cesareo avesse fatto qualelie pressione su 
di Jui, durante le trattative intorno al 
memoriale diretto dal personale ai pro- 
prietari di caffè, ci tieno a dichiarare for- 


signore sia intervenuto in qualsiasi modo 
per indurre luî cd altri ad assumere od 
abbandonare un determinato contegno. 
siovauni Predonzan. 
Trieste 12 Settembre 1897. 


—_—_—_—_—È_———_——É—_——mcr@ 

Gli avgisi collettivi costivo duo soldi la piuvi 
mitiima 20 soldi, — GI! vengono det nì 
d'informazioni dol a N, 
pianterreno; nol ‘chioii ito il numore dol! 
l'avelio: di evi si vuolo ini 


TERSOG praticante, obbligi ice) 
Ricercasi Bia tedesca. Via Ghega 9. 


Ricarcansi Garzone con pago. Fabbrica pin: 


malmente non essere vero che il suddetto || 


Risposta 3705 SIT pron cosa 


di te- 
nerlo in evidenza. 232 
Bolvailore 


‘anche ieri matuna ti No visto colla 
seni 


scrivimi finalmente anche 
tx mio nome, 2322 


dirlzzo Piccolo. 
lati famiglia paria tedesco, prendere 
Distinta n'sorio sssiaro: indirizzo Pilotolo. sata 
Piazza Borsa, Riapertura: Viaggio 
intorossantisslino sul, Rono da Ma- 
a Cologna, CHSE 


IPSGOLATA. 


Nuovo Negozio 


CAPPELLI 


con grandioso assorilmento 


GENERI. DI ULTIMA NOVITÀ 
ROBERTO. NIGRI 


E CORSO N, 19 Reti 


HO. ERMAKKOTERPESTA 


si è traslocato 


na 
È 7 
Via Barriera vecchia I 22, Ii pi 
Riceve dalle 2-3 pom. 
Ambulatorio GRATUITO per bambi 
dalle 8-9 antim. 


La prima e raccomandata 


SCUOLA. VIENNESE 


di disegno di taglio, taglio e 
confezioni di ogni gene it 
in Piazza Nuova N, 2 III piano, 
si apre il 15 Settembre. 
Devotissima 
Nova 


Bin: 


Re de NRE: 
HO n° fi Mrtovatisima 


Cambio 


Giusoppe Bolaffio In Yi 


BARCA IPOTECARIA 


Via Sant'Antonio N, 2. 


Dopo tina visita, questo P. I Pubblico 
si persuaderà di trovarsi di fronte ad un 
emporio di numeri di tutta rittnalità per 
tntti î gusti eriprodotti con tale perfezione 
come finota mai ottenuta, 

Fra le novità notiamo : Predica di padre 
Agostino da Monte Feltre sulla «Patria». 

Per espresso desiderio generale: «La 
Gram Via» (con emozionanti variazioni 
d’ottavino. 


La PITTRICE ACCADEMICA 


Antonietta Bogdanovich-Cettinoo 


proprietaria e direttrice 
d'una scuola di pittura a Vienna 


‘apre col principio dell’ anno scolastico una 


ACCADEMIA DI PITTURA E DISEGNO 


per signore, a Trieste. 
Per informazioni rivolgersi: Corso 
N. 12, II piano, dalle 4-6 pom. 


IPER I EOSSIS O 
ipotecario Ungh. 


Estrazione 15 Sottambro.1897 
Vinoita prinoipalo fior. 50.000 
G=r i soli fior. Ro) 
Viglietti originali fa rato da fior. S mensili 
presso Alessandro Levi, 
Cambio Valute, via_S. Splridlone N. 1, Trieste 


OVATTA BRUNS 


tutti gli articoli occorreuti per In medicatura 
cltirurgica; trovansi nella 

Farmacia Suttina (Foraboschi) CorsoN. 8 
Trieste - Telefono N, 98 


4, LEJE 


Garantita soltanto so ju pacchi erigineli, Rifutare i rottami. 


Istituto tecnico 


Scuole d'ingegneria. 


STRELITZ 


Hecklenburgo 


Architettura o costruzioni, 


i 


noforti, via Cavana 8, primo. 2300: 

i ragozza sarta per negozio. Barriera 

T0asi vacchia 25, nogorlo menifniture. 2228 

7 i garzone modisie, Iidirizzo al Pic- 
Ricorcansi 6574 on 


G 
ricoreasi da primaria ditta, Offerto sub aR, N, 
100» al Piocolo. aati 
Pareri ‘soltanto per mattina ricercasi. Via 
Cameriera, Caserma '6, 11 piano. 2628 
Arrnfiono di onsata cerca posto presso distin= 
GOCchigre ta fimigtia, Offerte sul 

Fiecolo. 


rimonti, 


Demi 
Fressico ‘fmparirebbo lezioni a bambini, Itas 
Signorina tinfo, fearicase, tedosso, per: alouna 
ote al eiomo. Tidirizzo al Piocolo. 1850 
n macetra Moebellana avrebbe micora 
Signorina; a disposizione alcuno ore. Indirizzo 
Piacolo. 2332 
Danza Peer Tearona Finta ore 8 Atari 
AIIZA vata scuola Chiozz Cane 2920 
TE Fulsco  Ttallano, Mrangaso, 
Bistinta nt Gentili lettere Sub «rane 
coso» al Piscolo, 2181 
H Lezioni impurtincs Glusoppo Eggst 
Vilocinade. Set proprio N 


roprio salono piùzza Caserma 


TESE 


Macchine o elettrotecnica, Ferrovie, pont, strade noquadotti. 
Progtimma gratis fs RD Hittenkofor [GM 
SEA 7 


= 


andata e ritorno comp 
Programmi gratis e tianco pr 


Grande Esposizione di Parigi 


DEL 
= 1900 & —T 
(RISPARMIO A PREMI) 
Nuovissima vantaggiosa combinazione; 
2 VIGLIETTI ORIGINALI 


fi ipotecario ungherese 4% 
iI Boeden-Oredit S% (Il Emissione) 


(oltre ad uo Concorso. annuo Gratulto: di Premi durante SL pagamento» 
ESSE por complessivi f 200.2 f. 10 al moso “REM 


oppure disporre della sommu di circa firm 50 in oro 


Prospetti dettagliati dello combinazioni: di vinggi 
ed isolatamente, si troveranno presso il sottoscritto. Serva frattanto 
di base, che con ciren Franchi (400 si potrà avere il viaggio di 
se tutte le spese di soggiorno a Parigi. — 


ALESSANDRO ILEWI 
Cambio Valute 
TRIESTE, Via Ss. Spiridione N. 1 (Uasa fonduta nel 1848) 


in comitive 


Mfiltasi 


sinistra; 


